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Art. 55  

Informazione sanitaria 

Il medico promuove e attua un’informazione sanitaria accessibile, trasparente, rigorosa e prudente, 

fondata sulle conoscenze scientifiche acquisite e non divulga notizie che alimentino aspettative o timori 

infondati o, in ogni caso, idonee a determinare un pregiudizio dell’interesse generale. 

Il medico, nel collaborare con le istituzioni pubbliche o con i soggetti privati nell’attività di informazione 

sanitaria e di educazione alla salute, evita la pubblicità diretta o indiretta della propria attività professionale 

o la promozione delle proprie prestazioni.  

 

Art. 56 

Pubblicità informativa sanitaria 

La pubblicità informativa sanitaria del medico e delle strutture sanitarie pubbliche o private, nel perseguire 

il fine di una scelta libera e consapevole dei servizi professionali, ha per oggetto esclusivamente l’attività 

professionale, i titoli professionali e le specializzazioni, le caratteristiche del servizio offerto e l’onorario 

relativo alle prestazioni. 

La pubblicità informativa sanitaria, con qualunque mezzo diffusa, rispetta nelle forme e nei contenuti i 

principi propri della professione medica, dovendo sempre essere prudente, trasparente, veritiera, obiettiva, 

pertinente e funzionale all’oggetto dell’informazione, mai equivoca, ingannevole e denigratoria ed è 

verificata dall’Ordine professionale competente per territorio. 

Al medico e alle strutture sanitarie pubbliche e private non sono consentite forme di pubblicità 

comparativa delle prestazioni. 

Il medico non deve divulgare notizie su avanzamenti nella ricerca biomedica e su innovazioni in campo 

sanitario non ancora validate e accreditate dal punto di vista scientifico, in particolare se tali da alimentare 

infondate attese e speranze illusorie.  

 

Art. 57 

Divieto di patrocinio a fini commerciali  

Il medico singolo o componente di associazioni scientifiche o professionali non concede patrocinio a forme 

di pubblicità promozionali finalizzate a favorire la commercializzazione di prodotti sanitari o di qualsivoglia 

altra natura.  

 


